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ROMA È bastato un minuto. Appena è stato
approvato dal Senato il testo di legge sull’or-
dinamento giudiziario, appena registrata la
dichiarazione del Guardasigilli che il testo,
che ritorna alla Camera per la quarta lettura,
era, per lui, immodificabile. E subito ecco la
notizia della proclamazione, per il 24 novem-
bre, dello sciopero
dei magistrati: il ter-
zo contro questa ri-
forma. Governo e
maggioranza hanno
accelerato i tempi a
Palazzo Madama,
con il contingenta-
mento del dibattito
e l'annuncio che use-
ranno lo stesso me-
todo a Montecito-
rio per chiudere en-
tro Natale. E l'Anm
ha anticipato la deci-
sione sullo sciopero.
«È un pasticcio che
solo la Cdl può ave-
re il coraggio di chia-
mare riforma»: così,
al termine della se-
duta, il capogruppo
ds del Senato, Gavi-
no Angius, ha ieri
bollato la delega. Il
voto finale era previ-
sto per oggi, e per
questo erano stati
contingentati i tem-
pi in maniera stret-
tissima (pochi minu-
ti appena per tutti i
gruppi). La maggio-
ranza ha, però, ri-
nunciato a interveni-
re, in modo da chiu-
dere in giornata.
Hanno votato a fa-
vore tutti i gruppi
della Cdl, escluso il
nuovo Psi, uscito
dall'aula; contrari i
senatori della Gad.

Una controriforma, la giudica Angius:
«Perché raccoglie idee vecchie e di basso
profilo. È una pessima legge che, nelle mi-
gliore delle ipotesi, sarà inefficace; nella peg-
giore, accentuerà le disfunzioni e i problemi
di oggi: una revisione diventata un pastroc-
chio indigesto, al quale, in tre anni, hanno
messo mano troppi cuochi». Più volte, du-
rante il dibattito, il ministro Roberto Castel-
li si era alzato per ribadire che il governo era
disponibile ad un confronto con l'opposizio-
ne, lo hanno ripeto anche i senatori del Po-
lo. Ma alla prova dei fatti non c'è stata alcu-
na apertura. Ancora ieri, come nelle giorna-

te precedenti, tutti gli emendamenti di peso
del centrosinistra sono stati bocciati. «Dove-
vamo chiudere questa partita» ha ammesso
il leghista Francesco Tirelli. Chiudere politi-
camente, nel momento in cui c'è fibrillazio-
ne nella maggioranza e c'è bisogno di dimo-
strare una certa compattezza. Unica piccola
breccia, l'approvazione di una proposta di
Elvio Fassone, ds, che limita e precisa le even-
tuali occupazioni extragiudiziarie dei magi-

strati. Superato
l'art.2 - che è il vero
cuore del testo insie-
me al maxiemenda-
mento del governo
- l'esame è rapida-
mente arrivato alla
conclusione. Il go-
verno ha chiesto ed
ottenuto di stralcia-
re tutte le norme
che riguardano le
norme pensionisti-
che della magistratu-

ra, che saranno oggetto di un autonomo
ddl.

Aggiungendo un pezzo ora, un pezzo
domani, ritagliando e incollando misure tra
una Camera e l'altra, ne è venuto fuori un
testo rabberciato e contraddittorio dal quale
emerge con chiarezza una sola cosa, il violen-
to attacco portato all'autonomia e all'indi-
pendenza della magistratura. «Tutti gli spazi
di confronto e di dialogo sono stati chiusi: è
un testo, nei punti essenziali, simile a quello
varato dalla Camera. E dunque il nostro dra-
stico giudizio negativo sulla riforma, che
peggiorerà la giustizia, resta immutato - af-
ferma Bruti Liberati - Fino all'ultimo siamo
stati disponibili al confronto, siamo interve-
nuti nel merito con proposte e contropropo-
ste, ma dal ministro c'è stata una chiusura
totale. L'Anm ha il dovere di fare sentire in
modo netto la voce di protesta dei magistra-
ti. Lo farà con lo sciopero del 24».

«La controriforma dell'ordinamento
giudiziario - ha affermato Guido Calvi, nell'
annunciare il no dei ds - non è una legge
qualsiasi, ma delinea l'assetto di uno dei po-
teri dello Stato: era interesse di tutti gli italia-
ni, dunque, non solo dei giudici e degli ope-
ratori del diritto, vedere approvata una buo-
na legge; l'ostinazione della Cdl non lo ha
reso possibile. Questo progetto lede profon-
damente principi costituzionali strettamen-
te legati tra di loro, l'autogoverno della magi-
stratura e la sua indipendenza, ma anche
l'uguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla
legge». «Questa pseudo riforma -ha conclu-
so- ci porta al 1976, ai tempi della P2. È
copiata da quel piano: il Csm indebolito,
che deve rispondere del suo operato al Parla-
mento; la separazione delle carriere; nuove
norme sull'accesso e la progressione in car-
riera. Persino la prova psicoattitudinale per
gli aspiranti magistrati era farina del sacco di
Gelli».

La giustizia come la P2 voleva
Il Senato dice sì alla riforma voluta della destra. I magistrati rispondono: sciopero il 24

L’Anm: tutti gli spazi
di confronto e di
dialogo sono chiusi
Scioperiamo perché
la legge peggiorerà
la giustizia

Angius: è un pasticcio
che solo la Cdl ha il
coraggio di chiamare
riforma. Una legge
pessima, inefficace
dannosa

Traballa il Cda Rai a quattro zampe
An e Udc contro il dg Cattaneo: favorisce Mediaset. E i giornalisti di Radio Rai sfiduciano Socillo

L’annuncio dell’agitazione in contemporanea
all’approvazione del testo. L’opposizione protesta,
Calvi (ds): una norma fotocopiata dal piano di Gelli
anche lì erano previsti i test psico attitudinali

Natalia Lombardo

ROMA Il vertice della Rai, quattro zampe senza
presidente, ora traballa sul serio. Già condanna-
to da opposizione e Udc, è messo in crisi anche
da An e Lega, che puntano il dito sul direttore
generale, Flavio Cattaneo, perché troppo legato
a Berlusconi. E alle critiche di Marcello Venezia-
ni ieri si sono aggiunte quelle del consigliere
Giorgio Rumi. Il centrosinistra alza di nuovo la
voce sulle dimissioni del Cda: i capigruppo Ds in
parlamento, Gavino Angius e Luciano Violante,
hanno inviato una lettera ai presidenti di Senato
e Camera, Marcello Pera e Pierferdinando Casi-
ni (e al presidente della Commissione di Vigilan-
za, Claudio Petruccioli), chiedendo loro «una
iniziativa istituzionale» per sanare la «grave di-

storsione» provocata da un Cda della tv pubblica
«squilibrato» e «privo di guida da mesi», ovvero
senza il presidente e senza quel «ruolo di garan-
zia» che svolgeva. Uno squlibrio grave dato il
processo di privatizzazione e le elezioni che Ber-
lusconi vorrebbe senza «par condicio» in tv. Ri-
cordano, inoltre, come «nessuno die giornalisti
allontanati dalla Rai per ritorsione politica sia
stato riammesso».

Ma i conflitti sono anche interni, tra mem-
bri del Cda e il direttore generale. Martedì, infat-
ti, è saltata la riunione del consiglio per la diser-
zione di Marcello Veneziani (di area An), che in
una lettera a Cattaneo gli ha contestato di essere
ormai il riferimento solo per Forza Italia (o me-
glio, tramite La Russa, del solo Berlusconi), e
anche di favorire Mediaset, che ieri ha sbaraglia-
to la Rai. Anche An, però, storce il naso sull’in-

gresso in Borsa della Rai, strada intrapresa da
Cattaneo, che potrebbe indebolire la tv pubblica
e aprire la via della svendita di una rete. Il tutto
anche a costo di quei tagli alla produzione e alla
fiction che il Dg chiama «ottimizzare i costi».
Dei tagli, contestati anche dal leghista Caparini,
chiederà conto a Cattaneo il presidente Petruc-
cioli. Pippo Gianni dell’Udc reclama le dimissio-
ni del Cda. Solo FI difende il Dg.

Ieri il deputato Giuseppe Giulietti è stato
nominato capogruppo Ds in commissione di
Vigilanza. Incalza il diessino Panattoni: «Ora lo
dice anche Veneziani. Cattaneo sta gestendo una
privatizzazione fuori legge, con un Cda delegitti-
mato, senza presidente, composto da soli mem-
bri della maggioranza».

Il Cda è orami in disfacimento. Ieri, infati,
anche Giorgio Rumi, cattolico, contesta la linea

del Dg: «I consiglieri non possono limitarsi all’or-
dinaria amministrazione», o ad «approvare le
pratiche». Né, aggiunge, «si può pensare solo alla
privatizzazione, parliamo della qualità dei pro-
grammi».

Lo scontento è esploso anche gra i giornalisti
della radio: giorni fa un’assemblea delle tre reti e
del Gr parlamento ha deciso di dare un voto sul
direttore di RadioRai e i Gr, Bruno Socillo (di
An). I Comitati di redazione compatti (anche
chi è vicino al centrodestra) e i giornalisti, tranne
un vicedirettore del Gr1, hanno deciso di dare
un giudizio al piano editoriale di Socillo. Da tre
anni, infatti, sarebbe rimasto disatteso, così co-
me le regole nelle redazioni e il rispetto delle
professionalità. Due giorni di voto, fino alle otto
di ieri sera, le redazioni hanno praticamente sfi-
duciato Socillo: 109 no, 49 sì e 9 astenuti.

‘‘ ‘‘

La Rai pretende le scuse pubbliche
dal popolare presentatore Tv prima
di aprire con lui una trattativa per
il rientro in azienda? Lui,
amareggiato, ha incaricato i suoi
avvocati di «agire giudizialmente
contro Flavio Cattaneo, per le sue
personali responsabilità nella
vicenda che ha portato alla ingiusta
rottura del mio contratto sia nei
confronti della Rai, per le sue
inadempienze». E chiede un
risarcimento. La Rai controquerela
ricordando che Baudo aveva
pubblicamente definito «predoni» i
dirigenti Rai.
«Mi auguro che dietro la mia
vicenda non ci siano motivi politici
- dichiara Baudo in un'intervista al
sito di Articolo 21 - Le ho tentate
tutte, anche facendo forza alla mia

dignità, ma purtroppo ho trovato
un muro». Cosa c'è dietro questo
muro contro muro? «Non me lo so
spiegare. Comunque, c'è un danno
personale arrecato ad un artista,
nel pieno della propria attività e
che ha un regolare contratto con la
Rai, la quale invece lo sospende, e
gli vieta di fare il suo mestiere». Sin
dall'inizio, dice, «C'è stata una
presa di posizione contro di me.
Sono stato persino multato per una
dichiarazione innocente. Da allora
i rapporti sono proseguiti in
maniera difficile. Sono contrario
alle interpretazioni dietrologiche.
Mi limito a constatare quello che è
avvenuto e, soprattutto, a ribadire
che non me lo merito. Non lo
merita il mio passato e il mio
presente di artista e di uomo».

IL BAVAGLIO alle toghe
Dopo 5 anni di servizio le toghe dovranno
scegliere: o giudici o pm. Ma non è solo la

separazione delle funzioni la novità della legge che
lede l’indipendenza e l’autonomia della magistratura

Per andare avanti, svoltare a sinistra.
Immediato ritiro delle truppe italiane dall'Iraq.
Più diritti per i lavoratori: abrogare la legge 30.
Più diritti civili e laicità dello Stato.
Riscattare il Mezzogiorno.
Introdurre un reddito di cittadinanza.
Cancellare le leggi di Berlusconi: sul falso in bilancio, sul conflitto di interessi,
sull'ordinamento giudiziario, la legge Bossi-Fini, la legge Gasparri 
e le leggi Moratti su scuola e università.
Reintrodurre il ruolo dello Stato nell'economia.
Lottare contro le mafie.
Difendere la Costituzione, ripensare il federalismo.
Politiche attive per l'ambiente.
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Baudo querela la Rai, la Rai querela Baudo
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